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Circolare n. 57   del 02/12/2016 

 

A tutti i Docenti dell’I. C. Scinà-Costa 

Ai Genitori degli alunni 

Dell'Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado 

E p.c. al DSGA 

 

Oggetto: Misure di profilassi per il controllo della pediculosi. Ruolo della famiglia, della 

scuola e della Sanità Pubblica. 

 

La periodica diffusione della pediculosi del capo nelle comunità scolastiche, e l’allarme che spesso 

ne consegue, richiedono controlli e misure di prevenzione e cura coordinati tra la famiglia, la scuola 

ed eventualmente la ASP, pur nella consapevolezza che, alle nostre latitudini, il Pidocchio del capo, 

Pediculus humanus capitis, non è un vettore di malattie e che l’unico sintomo che può determinare 

è il prurito, dovuto ad una reazione locale alla saliva dell’insetto. 

I genitori del bambino che frequenta la collettività scolastica, o qualunque situazione di comunità, 

hanno un ruolo fondamentale e insostituibile nella prevenzione, identificazione e trattamento della 

pediculosi. Prima di tutto occorre: 

- educare i bambini, nei limiti del possibile ed in considerazione dell’età, ad evitare o ridurre i 

comportamenti a rischio: contatti prolungati tra le teste, scambio di oggetti personali (cappelli, 

sciarpe, pettini, ecc.); 

- identificare precocemente i casi mediante il controllo quotidiano o almeno settimanale della testa 

del bambino, anche se la scuola non ha segnalato casi ed anche in assenza del sintomo tipico 

(prurito); 

- procedere all’accertamento presso il medico curante in caso di sospetto segnalato dalla scuola e 

farsi rilasciare l’apposito certificato per la riammissione a scuola; 

- in caso di riscontro positivo da parte del medico, procedere all’effettuazione del trattamento, al 

controllo ed eventuale trattamento di tutti i conviventi e alla disinfestazione degli oggetti personali. 

Oltre a curare la comunicazione, la scuola è tenuta, come per tutte le malattie infettive, a tutelare la 

salute degli alunni segnalando e gestendo eventuali situazioni di rischio. 

Nel caso in cui i docenti o i collaboratori scolastici rilevino negli alunni segni sospetti di pediculosi 

o nel caso in cui siano gli stessi genitori a segnalare il caso, dovranno avvisare il Dirigente 

Scolastico perché questi si attivi con le misure previste dalla normativa vigente.  

Qualora esistessero dubbi sulla effettiva presenza dell’infestazione, il Dirigente Scolastico può però, 

in via cautelativa, richiedere una visita del medico curante ed idonea certificazione attestante o 

l’assenza dell’infestazione o l’avvenuto trattamento. 

Come in ogni ambito educativo, anche nella prevenzione sanitaria è quindi fondamentale il 

coordinamento e la collaborazione tra Famiglia, Scuola e Istituzioni. Si confida, pertanto, nel ruolo 

attivo e nella collaborazione proficua dei Docenti e del personale scolastico tutto e dei genitori. 

 

 

   Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Mariangela Ajello  
(Firma autografa omessa ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993) 


